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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 17 ottobre 2023 sulle implicazioni delle operazioni di pesca cinesi sul settore della pesca dell'Unione e la via da seguire,


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione 2758 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite che riconosce la Repubblica popolare cinese (RPC) quale unico rappresentante legittimo della Cina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione 2025 sulla libertà nel mondo, pubblicata da Freedom House,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo bilaterale firmato il 16 luglio 2018 tra l'UE e la Repubblica popolare cinese, noto come partenariato per gli oceani UE-Cina, sulla cooperazione in materia di governance mondiale degli oceani,


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'indice 2025 sulla libertà di stampa nel mondo, pubblicato da Reporter senza frontiere,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione dei diritti umani in Cina,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i cinque principi di coesistenza pacifica, l'iniziativa per lo sviluppo globale, l'iniziativa per la sicurezza globale, l'iniziativa per la civilizzazione globale e l'iniziativa per la governance globale della Cina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 24 ottobre 2024 sull'interpretazione errata della risoluzione 2758 delle Nazioni Unite da parte della Repubblica popolare cinese e le sue continue provocazioni militari intorno a Taiwan (T10-0030/2024),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 24 ottobre 2024 sull'interpretazione errata della risoluzione 2758 delle Nazioni Unite da parte della Repubblica popolare cinese e le sue continue provocazioni militari intorno a Taiwan,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le sue risoluzioni sulle violazioni dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto, approvate a norma dell'articolo 150 del suo regolamento,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mika Aaltola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua raccomandazione sulla strategia diplomatica dell'UE e la cooperazione geopolitica nell'Artico,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 28 novembre 2024 su Hong Kong, in particolare sui casi di Jimmy Lai e dei 45 attivisti recentemente condannati in applicazione della legge sulla sicurezza nazionale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua relazione del 13 novembre 2025 dal titolo "Contrastare la repressione transnazionale dei difensori dei diritti umani",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2023/2675 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, sulla protezione dell'Unione e dei suoi Stati membri dalla coercizione economica da parte di paesi terzi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, che istituisce un quadro atto a garantire un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1724 e (UE) 2019/1020(1) (regolamento sulle materie prime critiche),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 10 luglio 2025 dal titolo "Come far fronte alle restrizioni imposte dalla Cina sulle esportazioni di materie prime critiche",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e altri trattati e strumenti internazionali in materia di diritti umani, in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio del 1948,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la dichiarazione congiunta sino-britannica del 1984 e la dichiarazione congiunta sino-portoghese del 1987,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A.	considerando che l'UE e la Cina insieme rappresentano il 22,7 % della popolazione mondiale e una parte significativa dell'economia globale, generando quasi il 30 % del commercio mondiale e oltre un terzo del PIL mondiale; che la Cina è il secondo partner commerciale dell'UE in termini di prodotti e che l'UE è il principale partner commerciale per la Cina in termini di servizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A bis.	considerando che l'UE e la Cina hanno avviato relazioni diplomatiche più di 50 anni fa e hanno firmato un accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione nel 1985, che rimane il principale quadro giuridico per le loro relazioni economiche e commerciali; che il Parlamento europeo e l'Assemblea nazionale del popolo cinese hanno avviato le loro relazioni bilaterali nel 1979 e da allora hanno tenuto 42 riunioni bilaterali; che le relazioni tra il Parlamento europeo e l'Assemblea nazionale del popolo sono state interrotte dal 2019 al 2025 a causa della pandemia di COVID-19 e delle sanzioni della Cina nei confronti del Parlamento europeo e di altri cittadini ed entità dell'UE; che nel 2025 la Cina ha revocato le sanzioni nei confronti del Parlamento europeo e che quest'ultimo ha deciso di riprendere le sue relazioni con la Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A ter.	considerando che la Cina ha fatto uscire dalla povertà quasi 800 milioni di persone in un periodo di circa 40 anni, a partire dal 1978; che tale riduzione significativa si è verificata parallelamente alle riforme economiche, all'apertura e all'integrazione del paese nel commercio globale e alla cooperazione con l'UE e i suoi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A quater.	considerando che la Cina è un partner fondamentale per il conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE e globali in considerazione della sua posizione di maggiore responsabile dell'inquinamento, produttore e consumatore di energia al mondo, nonché del suo ruolo guida nella tecnologia delle energie rinnovabili; che l'UE si è impegnata giuridicamente a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55 % entro il 2030 e che la Cina si è impegnata a ridurre le emissioni di gas a effetto serra del 7-10 % entro il 2035; che, in assenza di un'ampia cooperazione internazionale, tali sforzi potrebbero non essere ancora sufficienti per allinearsi all'obiettivo dell'accordo di Parigi di limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi Celsius;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A quinquies.	considerando che l'UE è il principale donatore di aiuti del mondo e la Cina il principale finanziatore internazionale di sviluppo del mondo, superando il prestito ufficiale combinato di istituzioni come la Banca mondiale e l'FMI, ed è il principale creditore bilaterale in 53 paesi; che i prestiti cinesi all'estero hanno finanziato importanti progetti infrastrutturali e influenzato gli oneri del debito dei paesi in via di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tale relazione economica squilibrata ha causato un notevole disavanzo commerciale per l'UE, pari a 305,8 miliardi di EUR nel 2024; che la politica cinese di inasprimento dei controlli sulle esportazioni di elementi delle terre rare e di altre materie prime critiche ha ampie implicazioni anche per le relazioni commerciali UE-Cina; che tale strumentalizzazione della politica commerciale cinese rivela un modello crescente da parte di Pechino dell'avvalersi del suo predominio sulle catene di approvvigionamento strategiche per esercitare un'influenza geopolitica; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le relazioni UE-Cina sono notevolmente peggiorate; che le continue azioni ostili rischiano di trasformare l'UE e la Cina da potenziali partner in rivali strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che la politica interna e internazionale della Repubblica popolare cinese (RPC) ha portato a un evidente spostamento verso aspetti di concorrenza e rivalità sistemica con l'UE e altre democrazie; che la politica dell'UE nei confronti della Cina è sempre più determinata dalla necessità di ridurre i rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che, negli ultimi anni, le relazioni tra l'Unione europea e la Cina sono diventate sempre più complesse e difficili, comportando l'intensificazione delle tensioni economiche e politiche nonché dei contrasti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina; che l'UE e molti Stati membri hanno fatto particolare affidamento sul commercio con la Cina e sugli investimenti cinesi, ignorando le dipendenze e le opportunità di coercizione cinese create da tali legami economici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina; che l'Unione deve difendere i propri interessi, in uno spirito di autonomia strategica, evitando sia l'ingenuità nei confronti di Pechino che l'allineamento sistematico ad altre potenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro, Javi López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che l'instaurazione di relazioni diplomatiche tra la Cina e l'Unione europea è giunta al cinquantesimo anniversario; che, alla luce dell'attuale contesto geopolitico, il Consiglio europeo e la Commissione europea hanno esaminato in modo più approfondito le prospettive per le future relazioni e la cooperazione tra l'UE e la Cina in occasione della 25a riunione dei leader UE-Cina e del vertice UE-Cina tenutosi nel luglio 2025; che persistono preoccupazioni in merito a talune pratiche che incidono sui mercati globali, come le sovvenzioni statali e le pratiche di determinazione dei prezzi, che continuano a creare ostacoli all'accesso al mercato e alla certezza del diritto per le imprese europee, in aggiunta ai limitati benefici per le imprese europee, e pongono sfide alla sicurezza economica dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che la politica interna e internazionale della Repubblica popolare cinese (RPC) ha indotto aspetti di concorrenza e rivalità che stanno sempre più prendendo il sopravvento e sminuiscono il partenariato; che la Cina, di propria iniziativa, sta chiaramente spostando il centro delle nostre relazioni verso una rivalità sistemica; che la politica dell'UE nei confronti della Cina è sempre più determinata dalla necessità di ridurre i rischi, cooperare ove possibile, competere lealmente e confrontarsi ove necessario per proteggere i nostri interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina; che la cooperazione con la Cina è in tutti i casi necessaria per affrontare le sfide globali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che il disavanzo commerciale dell'UE con la Cina è stato pari a 305 800 milioni di EUR nel 2024; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Susana Solís Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina richiedono un'attenta ricalibrazione, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche hanno trasformato la Cina in un potenziale partner, un concorrente commerciale ed economico e un rivale sistemico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina sono fondamentali per il futuro di entrambe, in particolare per sfide comuni quali i cambiamenti climatici, la pace e lo sviluppo sostenibile; che la Cina potrebbe offrire benefici alle imprese europee; che la Cina si sta facendo strada nei mercati globali attraverso programmi di aiuto e la pianificazione statali; che le tensioni con gli Stati Uniti in relazione ai dazi doganali e il blocco dell'accordo globale UE-Cina in materia di investimenti stanno incidendo sull'accesso al mercato europeo e negano la certezza del diritto alle imprese europee; che la Cina è un potenziale partner, ma potrebbe anche essere un rivale strategico se l'UE lascia un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni bilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina si stanno riducendo in modo costante, dal momento che attualmente la Cina offre scarsi benefici, se non nulli, alle imprese europee e indebolisce la sicurezza dell'Europa, invece che contribuirvi; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno trasformato la Cina da potenziale partner in un rivale strategico, lasciando un margine ridotto per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale nelle relazioni UE-Cina;
	A.	considerando che le prospettive per le future relazioni UE-Cina sono influenzate dalla governance sempre più autoritaria della Cina, dalle violazioni sempre più diffuse dei diritti umani e da pratiche economiche guidate dallo Stato che falsano i mercati e pregiudicano una concorrenza leale a livello mondiale; che le politiche interne e internazionali della RPC hanno rafforzato le dimensioni della concorrenza e della rivalità della relazione, a scapito del partenariato; che tali sviluppi richiedono urgentemente che l'UE persegua una politica nei confronti della Cina basata su principi, coerente e orientata ai diritti umani, fondata sul diritto internazionale, sulla resilienza democratica e sulla riduzione dei rischi economici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, attraverso la fusione militare-civile, il partito comunista cinese (PCC) mira all'eliminazione delle barriere tra i settori civili commerciale e della ricerca della Cina e i suoi settori industriali militari e della difesa; che il suo obiettivo è consentire alla Repubblica popolare cinese (RPC) di sviluppare l'esercito tecnologicamente più avanzato del mondo; che il PCC sta attuando tale strategia non solo attraverso i propri sforzi di ricerca e sviluppo, ma anche acquisendo e dirottando le tecnologie all'avanguardia a livello mondiale – anche attraverso lo spionaggio e il furto – al fine di ottenere il dominio militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la crisi climatica e la crisi della biodiversità costituiscono importanti sfide in termini di sicurezza sia per l'UE che per la Cina; che la Cina rimane il principale emettitore a livello mondiale, ma anche un attore importante nelle catene di approvvigionamento delle tecnologie pulite; che la cooperazione in materia di azione globale per il clima rimane essenziale, tuttavia occorre garantire nel contempo che non approfondisca le dipendenze strategiche né comprometta l'integrità della transizione verde dell'UE; che l'eccessiva dipendenza dalle tecnologie e dalle risorse cinesi nel settore della prevenzione dei cambiamenti climatici e della transizione verde rende l'UE vulnerabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la Repubblica popolare cinese (RPC) ha consentito a centinaia di milioni di persone di uscire dalla povertà estrema negli ultimi quattro decenni attraverso una combinazione di pianificazione, investimenti guidati dallo Stato e politica industriale mirata, e che l'Unione europea riconosce che tali risultati contribuiscono allo sviluppo sostenibile globale e dovrebbero fungere da fonte di riflessione comune sui modelli di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, secondo le autorità doganali dell'UE, nel 2024 sono stati importati nell'Unione circa 4,6 miliardi di pacchi di piccole dimensioni di valore inferiore a 150 EUR, il 91 % dei quali proveniva dalla Cina; che le merci in questione sono spesso di qualità molto scadente o contraffatte e non soddisfano le norme europee in materia di sicurezza o di qualità;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che le materie prime critiche cinesi rappresentano il 98 % di tutte le terre rare importate dall'UE e che, ad esempio, il 93 % del magnesio e il 97 % del litio sono importati dalla Cina;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che i cambiamenti climatici, la perdita di biodiversità e i rischi per la salute a livello mondiale rappresentano minacce sistemiche che né l'UE né la Cina possono affrontare da sole, e che una maggiore cooperazione UE-Cina in tali settori è indispensabile per conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi e dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che il modello cinese di investimenti pubblici coordinati e di pianificazione economica a lungo termine ha dimostrato la capacità di mobilitare infrastrutture su larga scala, innovazione e transizioni verso un'economia a basse emissioni di carbonio, e che l'UE dovrebbe prendere atto di tali approcci perseguendo nel contempo i propri obiettivi del Green Deal e la propria strategia industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quinquies.	considerando che l'attuale quadro di politica economica dell'UE, eccessivamente dipendente dalla liberalizzazione del mercato e dai modelli di "laissez-faire", rischia di compromettere la sua capacità di impegnarsi in partenariati realmente strategici e che è necessario un approccio equilibrato che riconosca il ruolo della pianificazione e degli investimenti pubblici affinché l'UE rimanga un partner credibile per la Cina nella governance globale, nel finanziamento dello sviluppo e nell'azione per il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A sexies.	considerando che la Cina è il maggiore investitore mondiale nelle energie rinnovabili e ha compiuto progressi significativi nell'espansione dell'energia solare, eolica e nell'elettrificazione dei trasporti pubblici, contribuendo in tal modo alla mitigazione globale delle emissioni di gas a effetto serra e creando opportunità per una più stretta cooperazione UE-Cina in materia di tecnologie e norme verdi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A septies.	considerando che la riduzione della povertà su vasta scala in Cina ha costituito uno dei contributi più importanti all'attuazione dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, in particolare l'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 1 relativo all'eliminazione della povertà dovunque e in tutte le sue forme; che è possibile trarre insegnamenti da tale esperienza quale base per gli sforzi congiunti UE-Cina nei paesi partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A octies.	considerando che la pianificazione economica a lungo termine, una politica industriale coordinata e ingenti investimenti pubblici hanno svolto un ruolo centrale nella traiettoria di sviluppo della Cina, anche per quanto riguarda la decarbonizzazione, la digitalizzazione e le infrastrutture; che è necessario un dibattito sui meriti di tali strumenti all'interno dell'Unione, la cui governance economica ha spesso privilegiato il risanamento di bilancio e la liberalizzazione del mercato rispetto agli investimenti pubblici strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A nonies.	considerando che sia l'Unione europea che la Cina sostengono ufficialmente il multilateralismo e il ruolo centrale delle Nazioni Unite; che un impegno costruttivo UE-Cina è essenziale nella prevenzione dei conflitti, nella costruzione della pace, nel controllo degli armamenti e nella gestione delle crisi globali, anche in regioni come il Medio Oriente, l'Africa e l'Asia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A decies.	considerando che i contatti interpersonali, la cooperazione accademica e i partenariati tra città tra l'UE e la Cina contribuiscono alla comprensione reciproca e possono svolgere un ruolo importante nella promozione di modelli di sviluppo urbano, mobilità e alloggi socialmente giusti e sostenibili dal punto di vista ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Bernard Guetta, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina si sta trasformando in un egemone regionale e sta rapidamente diventando una superpotenza mondiale; che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla sicurezza e la stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE; che occorre una politica unitaria e coerente dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali; che la Cina si adopera costantemente per minare l'ordine multilaterale basato su regole, ad esempio attraverso l'istituzione e l'uso di formati di cooperazione alternativi come l'Organizzazione per la cooperazione di Shanghai e i BRICS Plus, nonché l'istituzione di un ordine internazionale parallelo attraverso le sue quattro iniziative globali, tra cui le iniziative per lo sviluppo globale, la sicurezza globale, la civilizzazione globale e la governance globale, promuovendo e distorcendo in tal modo concetti e norme riconosciuti a livello internazionale, ad esempio in materia di diritti umani e "uguaglianza sovrana", fornendo nel contempo ai regimi autocratici un sostegno ideologico e politico e proteggendoli dalla condanna internazionale per le violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina è un importante membro del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e pertanto esercita responsabilità in termini di mantenimento di un ordine internazionale multilaterale basato su regole e di un'efficace governance globale e digitale, basata sul rispetto della Carta delle Nazioni Unite e del diritto internazionale; che sta rapidamente diventando una potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune a lungo termine, globale, basata su principi e costruttiva dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina è un importante membro del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e pertanto esercita responsabilità in termini di mantenimento di un ordine internazionale multilaterale basato su regole e di un'efficace governance globale e digitale, basata sul rispetto della Carta delle Nazioni Unite e del diritto internazionale; che sta rapidamente diventando una potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune globale, basata su principi critici e costruttiva dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che spetta agli Stati membri, che sono sovrani in materia di politica estera, cooperare qualora lo ritengano necessario per difendere i loro interessi di fronte all'ascesa della Cina, entro il quadro dell'autonomia strategica europea basato sulla reciprocità e sulla protezione dei nostri interessi economici, industriali, militari e diplomatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina è la potenza regionale e mondiale dominante; che la più recente strategia dell'UE per quanto riguarda la Cina risale al 2019; che occorre una nuova politica e strategia comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali, basata sull'attuale situazione geopolitica globale e pertanto chiaramente incentrata sulla sicurezza e sull'autonomia strategica dell'UE;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la superpotenza regionale e mondiale egemone; che la Cina si adopera costantemente per compromettere l'ordine internazionale basato su regole, anche attraverso l'istituzione di nuove piattaforme di cooperazione come i BRICS; che occorre una politica comune unitaria dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando una potenza regionale e mondiale minacciosa; che la crescente influenza della Cina comunista, un paese che calpesta i diritti umani, deve essere considerata una minaccia a lungo termine per gli Stati membri dell'UE e deve essere fermamente contrastata a numerosi livelli; che la nave cinese Yi Peng 3 è stata responsabile di danneggiamenti ai cavi nel Mar Baltico nel novembre del 2024;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Susana Solís Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando una potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica unica, unitaria e pragmatica dell'UE nei confronti della Cina, basata sull'autonomia strategica aperta, sulla reciprocità e sulla cooperazione europee, per determinare il suo futuro negli affari mondiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante, nonché sempre più assertiva; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che occorre una politica comune dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;
	B.	considerando che la Cina sta rapidamente diventando la potenza regionale e mondiale dominante; che, se l'intento dell'UE è quello di essere un attore globale rilevante, occorre una politica comune e coerente dell'UE nei confronti della Cina per determinare il futuro dell'UE negli affari mondiali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la crescente asimmetria nelle relazioni UE-Cina in settori chiave, tra cui l'accesso ai mercati, le capacità tecnologiche, la politica industriale e le materie prime critiche, pone sfide per l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il 4 febbraio 2022 la Cina ha concordato una "cooperazione illimitata" con la Russia e che tale cooperazione si è rafforzata negli ultimi anni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che la Cina è un membro permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che la Cina continua a essere un facilitatore della guerra della Russia in Ucraina, fungendo da maggiore fornitore di prodotti a duplice uso; che senza il sostegno della Cina la Russia non sarebbe in grado di condurre la sua guerra di aggressione contro l'Ucraina nella stessa misura o con la stessa forza; che la posizione della Cina nei confronti della Russia e della sua guerra in Ucraina costituirà un fattore determinante per le relazioni UE-Cina in futuro; che la Cina ha approfondito significativamente il suo partenariato strategico con la Russia sin dallo scoppio della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina; che i media cinesi e russi stanno diffondendo narrazioni simili sull'Ucraina; che la cooperazione sino-russa in settori quali la difesa, l'Artico, lo spazio e il commercio di tecnologie a duplice uso è fortemente aumentata; che la leadership cinese si è ripetutamente e pubblicamente impegnata a favore del partenariato con la Russia; che il ministro degli Affari esteri cinese Wang Yi avrebbe dichiarato che la Cina non può accettare che la Russia perda la guerra contro l'Ucraina, posizionando pertanto la Cina come oppositore agli interessi fondamentali dell'Europa di mantenere la propria architettura di sicurezza e la pace europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea; che qualsiasi sostegno materiale e di facilitazione alla guerra di aggressione della Russia viola la Carta delle Nazioni Unite e compromette la sicurezza europea e globale; che occorre un'azione coordinata dell'UE, che comprenda adeguate misure restrittive supplementari, per scoraggiare un ulteriore sostegno alle capacità militari della Russia; che, consentendo alla Russia di conseguire i propri obiettivi nel conflitto ucraino, la Cina sarebbe in grado di opporsi agli interessi fondamentali dell'UE per quanto riguarda l'architettura di sicurezza e la pace in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Hermann Tertsch, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea; che la Cina ha aumentato il proprio sostegno diplomatico ed economico a favore della Russia e che le esportazioni di prodotti a duplice uso dalla Cina sono state documentate da diverse fonti internazionali; che il commercio bilaterale ha raggiunto un livello record di oltre 240 miliardi di USD nel 2024, un forte aumento rispetto al periodo prebellico; che la Cina da sola rappresenta quasi la metà del commercio estero della Russia; che tale riavvicinamento asimmetrico contribuisce a sostenere lo sforzo bellico della Russia ed è fonte di preoccupazione per la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	 considerando che la Cina è uno dei più importanti partner commerciali della Russia nella guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina; che la Cina fornisce alla Russia componenti e tecnologie che possono essere utilizzati anche per scopi militari e che la Cina sta aiutando la Russia a eludere le sanzioni imposte nei suoi confronti; che, secondo il governo ucraino, alcune società cinesi hanno legami con l'industria bellica russa; che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che la guerra di aggressione della Russia e l'invasione dell'Ucraina costituiscono una violazione dell'articolo 2 della Carta delle Nazioni Unite nonché dei cinque principi di coesistenza pacifica della stessa Cina; che finora la Cina non ha condannato ufficialmente la guerra di aggressione e di invasione della Russia; che, dopo l'inizio del conflitto, la Cina è divenuta il principale fornitore non solo di prodotti commerciali, ma anche, in misura crescente, di componenti a duplice uso soggetti alle sanzioni dell'UE in materia di esportazione; che il sostegno diplomatico ed economico della Cina sta svolgendo un ruolo decisivo nel facilitare la guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, che rappresenta una minaccia sostanziale per la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al crescente sostegno diplomatico, economico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, che ha espresso la propria disponibilità a "rafforzare la cooperazione con la Russia e a difendere gli interessi di sicurezza condivisi" il 27 ottobre 2025, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo; che la narrazione pubblicamente dichiarata della Cina in merito alla neutralità o alla mediazione nel conflitto è contraddetta dal suo sostegno materiale; che i collegamenti tra il contributo decisivo della Cina e le capacità della Russia di perseguire politiche guerrafondaie nei confronti dell'Europa rendono la Cina una minaccia per la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale e non provocata della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia reale per il popolo ucraino, la sicurezza europea e la credibilità della risposta europea a gravi violazioni del diritto internazionale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che la Cina è il principale facilitatore della guerra della Russia in Ucraina attraverso il suo sostegno diplomatico, economico e materiale e, in quanto tale, una minaccia per la sicurezza europea; che la Cina ha notevolmente approfondito il suo partenariato strategico con la Russia attraverso una maggiore cooperazione nei settori della sicurezza e della difesa, compreso il commercio di tecnologie a duplice uso o la creazione di sinergie nell'Artico; che la leadership cinese si è pubblicamente impegnata a favore del partenariato con la Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea; che la politica dell'UE nei confronti della Cina non può ignorare le posizioni della Cina in merito alla guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno della Cina alla Russia, la NATO ha stabilito che la Cina è una minaccia per la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico, materiale e militare della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico, materiale e militare della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, in risposta al sostegno diplomatico e materiale della Cina alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina, la NATO ha definito la Cina un "facilitatore determinante" dello sforzo bellico russo, il che la rende una minaccia per la sicurezza europea;
	C.	considerando che il sostegno diplomatico e materiale della Cina volto a porre fine alla guerra illegale della Russia contro l'Ucraina è cruciale per l'UE e la Cina dovrebbe collaborare ai fini di una soluzione diplomatica del conflitto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Cina ha notevolmente ampliato la propria capacità industriale nei settori strategici verdi e dei trasporti, diventando il principale produttore mondiale di pannelli solari, un attore globale dominante nella produzione di turbine eoliche e un importante esportatore di tecnologia ferroviaria ad alta velocità; che la rapida espansione della Cina in questi settori è stata trainata dal sostegno statale su larga scala e dalla pianificazione industriale strategica, che questa crescita industriale forte e strategicamente coordinata pone una crescente pressione concorrenziale sulle industrie europee, evidenziando la necessità che l'UE rafforzi la propria capacità produttiva, investa nell'innovazione e garantisca una base industriale resiliente e sostenibile in grado di competere a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che in passato la Cina ha condannato i test nucleari condotti dalla Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC) e ha invitato tale paese ad abbandonare il suo programma nucleare, bloccando tuttavia gli sforzi delle Nazioni Unite volti a imporre ulteriori sanzioni alla Corea del Nord in risposta a tale situazione; che la Repubblica popolare democratica di Corea è l'unico Stato ad avere schierato direttamente truppe a sostegno della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina; che persistono gravi preoccupazioni per quanto riguarda i potenziali trasferimenti di tecnologie nucleari o legate ai missili balistici alla Repubblica popolare democratica di Corea in cambio di armi e personale militare forniti alla Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Susana Solís Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il dialogo e l'impegno diplomatico rimangono strumenti essenziali per la gestione delle relazioni UE-Cina, nonostante le notevoli divergenze; che il dialogo politico ad alto livello, compreso il vertice UE-Cina tenutosi a Pechino nel luglio 2025, dovrebbe essere mantenuto per affrontare le sfide globali condivise; che tale impegno critico non deve compromettere le posizioni dell'UE sui valori e i principi fondamentali, compreso il rispetto del diritto internazionale, dei diritti umani e del pieno rispetto da parte della Cina delle norme e dei principi del sistema multilaterale e delle organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, Silvia Sardone, António Tânger Corrêa, Jorge Martín Frías, Nikola Bartůšek, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la libertà di religione e di credo continua a deteriorarsi nella Cina continentale e che il PCC porta avanti un'intensa campagna di "sinizzazione" della religione, imponendo a tutte le religioni di rispettare l'ideologia, la dottrina e gli insegnamenti del partito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le rappresentanze diplomatiche della RPC spesso forniscono finanziamenti e orientamenti alle associazioni di studenti e studiosi cinesi, anche ordinando ai membri di interrompere conferenze o eventi che mettono in discussione l'ideologia o i punti di vista del PCC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Cina ha continuato ad aumentare il proprio bilancio per la difesa, sta costruendo il proprio arsenale nucleare e ha annunciato un aumento del 7,2 % del proprio bilancio per la difesa a 220 miliardi di EUR per il 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Cina trae vantaggio dalla guerra in corso in Ucraina in termini di acquisizione di conoscenze in materia di combattimento e sperimentazione di varie tecnologie moderne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che, dal 2024, le autorità cinesi avrebbero rimpatriato con la forza almeno 406 rifugiati nella Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC), dove correrebbero un grave rischio di persecuzione e maltrattamenti, tra cui tortura, detenzione arbitraria, violenza sessuale, lavoro forzato e possibile esecuzione capitale, in palese violazione del diritto internazionale dei diritti umani e del diritto internazionale dei rifugiati; che i funzionari cinesi coinvolti in tali espulsioni illegali potrebbero assumersi la responsabilità penale individuale per aver contribuito a gravi violazioni dei diritti umani commesse sotto il regime totalitario di Kim Jong Un;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che gli istituti Confucio (IC) sono cofinanziati e dotati di istruttori cinesi selezionati dal PCC che insegnano l'interpretazione del mandarino e della cultura cinese da parte del PCC, offrendo programmi di studio ristretti e approvati dal PCC in contrasto con la libertà accademica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che il PCC coinvolge istituzioni accademiche come gli istituti Confucio, nonché singoli studiosi, in uno sforzo concertato volto a deviare le tecnologie e la ricerca chiave verso la Cina e i suoi militari, spesso a spese degli imprenditori, delle università e dei contribuenti europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quinquies.	considerando che, negli ultimi anni, numerose industrie culturali e creative in Europa, America, Australia e altri paesi che condividono gli stessi principi sono state chiuse nel timore che Pechino le stesse utilizzando per diffondere propaganda e condurre spionaggio, anche nei confronti degli studenti cinesi internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C sexies.	considerando che il PCC sfrutta la natura aperta e trasparente dell'ambiente di ricerca globale al fine di rafforzare le proprie capacità militari attraverso lo spionaggio diretto e che enti come gli istituti Confucio o altre istituzioni concepite per imporre le opinioni e l'ideologia del PCC, che impongono ai destinatari di borse di studio accademiche di segnalare le loro ricerche condotte all'estero ai diplomatici della RPC, servono a deviare le tecnologie chiave e sono utilizzate come strumenti di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao; che le autorità detengono, perseguono e incarcerano regolarmente persone sulla base di accuse di matrice politica, tra cui difensori dei diritti umani, giornalisti, avvocati e attivisti a favore della democrazia; che il caso del cittadino svedese Gui Minhai, detenuto arbitrariamente dal 2015 e condannato in un processo a porte chiuse, dimostra la continua inosservanza di un equo processo e dell'accesso all'assistenza consolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che la Cina è diventata sempre più autoritaria a livello nazionale; che dal 1995 l'Unione europea e la Cina hanno formalmente convenuto di mantenere un dialogo regolare sui diritti umani al fine di consentire scambi approfonditi sugli sviluppi in materia di diritti umani sia nell'UE che in Cina, rendendo quest'ultima il primo paese a instaurare un dialogo di questo tipo con l'Unione europea; che, nonostante il proseguimento di tale dialogo, i progressi sulle questioni relative ai diritti umani in Cina sono rimasti limitati, e persistono preoccupazioni in merito alle sistematiche violazioni dei diritti umani, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia, in particolare a Hong Kong, Macao, in Tibet e contro la minoranza uiguri; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao, compresi i crimini contro l'umanità nei confronti degli uiguri e di altre popolazioni di etnia turca nello Xinjiang, le pesanti repressioni in Tibet e la configurazione del dissenso pacifico quale reato; deplora lo smantellamento delle libertà politiche e dell'indipendenza della magistratura a Hong Kong;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide in alcun modo i valori democratici degli Stati membri dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance dannosi a livello internazionale che sono in contrasto con i valori europei; che la promozione e la difesa della sicurezza, dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina, compresa l'oppressione degli uiguri nella provincia dello Xinjiang e la sistematica politica di oppressione in Tibet, proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che l'UE e la Cina differiscono quanto ai loro sistemi politici e continueranno a farlo; che l'UE dovrebbe riconoscere tali differenze e perseguire canali per una cooperazione costruttiva e un dialogo aperto; che l'impegno tra l'UE e la Cina dovrebbe concentrarsi sul rispetto reciproco, la comunicazione e la collaborazione pratica, nonostante i diversi approcci alla governance;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide il sistema politico democratico e la visione del mondo dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro del modello dell'UE; che l'UE dovrebbe esprimere preoccupazioni per quanto riguarda le violazioni dei diritti umani in Cina così come nei suoi Stati membri e nel resto del mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance autoritari a livello internazionale che sono in contrasto con i diritti umani universali, quali il diritto alla vita, la libertà di parola, di religione, di riunione, il diritto a un equo processo e il diritto di voto; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro della politica estera dell'UE; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a un grave deterioramento delle libertà fondamentali a Hong Kong e Macao;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, Silvia Sardone, António Tânger Corrêa, Jorge Martín Frías, Nikola Bartůšek, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong, Macao, nello Xinjiang, in Tibet e nella Mongolia interna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori occidentali in generale; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici e umanisti dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere è un partito-Stato totalitario che non condivide i valori democratici dell'UE e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE e li compromettono; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere il pilastro fondamentale della politica estera dell'UE; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a un grave deterioramento delle libertà fondamentali a Hong Kong e Macao;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rimanere al centro delle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;
	D.	considerando che il partito comunista cinese (PCC) al potere non condivide i valori democratici dell'UE, è diventato sempre più autoritario a livello nazionale e promuove, nel contempo, modelli di governance a livello internazionale che sono in contrasto con i valori dell'UE; che la promozione e la difesa dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto dovrebbero rivestire particolare importanza nelle relazioni tra l'UE e la Cina; che le violazioni sistematiche dei diritti umani in Cina proseguono senza sosta, unitamente a gravi restrizioni alle libertà fondamentali e alla democrazia a Hong Kong e Macao;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'oppressione degli uiguri è stata descritta come un genocidio che comporta detenzione di massa, soppressione della libertà religiosa e distruzione della cultura; che, secondo varie stime, sono state detenute in campi di "rieducazione" tra 800 000 e 3 milioni di persone appartenenti alla minoranza uigura; che la Cina sta perseguendo una politica analoga di assimilazione forzata anche in Tibet, dove si stima che un milione di bambini siano stati separati dai loro genitori e collocati in internati statali;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il governo cinese sta attuando politiche interne sempre più oppressive, reprimendo qualsiasi forma di dissenso, reprimendo tutte le libertà civili e politiche e prendendo di mira con particolare durezza le minoranze etniche, quali i tibetani e gli uiguri, cercando di sradicarne l'identità attraverso gli sfollamenti, i matrimoni forzati, la tortura e la sterilizzazione forzata e attuando una massiccia campagna e un sistema di lavoro forzato contro gli uiguri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che Pechino è notoriamente impegnata nella repressione transnazionale dei cittadini cinesi da parte di centri di servizio di polizia operanti clandestinamente in tutto il mondo; che ben 36 centri sono noti per operare illegalmente sul territorio europeo; che ciò costituisce una flagrante violazione della sovranità degli Stati membri dell'UE e una minaccia per la loro sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la corruzione, nonostante i recenti sforzi di alto profilo per combatterla, rimane un problema diffuso in Cina, che interessa quasi tutti i settori; che anche gli investimenti esteri cinesi sono influenzati da tale pratica, trasferendo in tal modo la corruzione ai paesi in via di sviluppo, anche attraverso la sua iniziativa "nuova via della seta";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il numero di scioperi dei lavoratori in Cina è aumentato in modo significativo dal 2020; che, sebbene gli scioperi dei lavoratori non siano esplicitamente illegali in Cina, le leggi cinesi non sanciscono né tutelano il diritto di sciopero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la libertà di religione e di credo continua a deteriorarsi nella Cina continentale e che il PCC porta avanti un'intensa campagna di "sinizzazione" della religione, imponendo a tutte le religioni di rispettare l'ideologia, la dottrina e gli insegnamenti del partito; che l'ingerenza delle autorità cinesi nella selezione del prossimo Dalai Lama è una mossa politicamente calcolata per minare la legittimità dell'autorità spirituale tibetana e, in quanto tale, la cultura e l'identità tibetane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la Cina, attualmente, non consente la costituzione di sindacati indipendenti al di fuori della struttura della Federazione nazionale dei sindacati cinesi e che i difensori dei diritti dei lavoratori sono soggetti a vessazioni, sorveglianza e procedimenti penali; che il divieto dei sindacati indipendenti può comportare una discriminazione delle convenzioni fondamentali n. 87 e n. 98 dell'OIL sulla libertà di associazione e il diritto alla contrattazione collettiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la Cina è scesa al terzultimo posto (178esimo) nell'indice 2025 sulla libertà di stampa nel mondo, pubblicato ogni anno da Reporter senza frontiere; che la Cina è stata descritta come la più grande prigione al mondo per giornalisti, nella quale il regime sopprime il giornalismo e il diritto all'informazione in tutto il mondo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che Pechino ha intensificato la sua campagna contro Taiwan in tutti gli ambiti giuridici, militari, informativi e politici, compreso l'aumento della pressione cognitiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che, da quando la Repubblica popolare cinese ha imposto la legge sulla sicurezza nazionale il 30 giugno 2020, la situazione relativa alle libertà fondamentali, allo Stato di diritto e all'indipendenza della magistratura a Hong Kong è precipitata; che la Repubblica popolare cinese ha completamente violato il principio "un paese, due sistemi", le dichiarazioni congiunte sino-britannica e sino-portoghese e il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che relazioni credibili riportano l'indicazione di detenzioni di massa di oltre tre milioni di uiguri e altre minoranze musulmane dal 2014; che sono stati segnalati anche una sorveglianza diffusa, il lavoro forzato, la sterilizzazione forzata, gli abusi sessuali, la repressione transnazionale e le separazioni familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che Pechino ha intensificato la pressione sui suoi vicini, anche attraverso azioni marittime aggressive contro le Filippine nel Mar cinese meridionale e attività ostili o provocatorie nei confronti del Giappone, rispecchiando un modello più ampio di comportamento coercitivo nella regione indo-pacifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che l'iniziativa per la governance globale, annunciata da Xi Jinping in occasione del vertice dell'Organizzazione per la cooperazione di Shanghai del 2025, segna un passaggio dalla cooperazione settoriale a una più ampia concorrenza per la leadership della governance globale; che integra l'iniziativa per la sicurezza globale, l'iniziativa per lo sviluppo globale e l'iniziativa per la civilizzazione globale, fornendo un quadro generale che sfida l'ordine internazionale e rivela l'ambizione di Pechino di rimodellare le strutture di governance globale a proprio vantaggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche aggressive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE; che la Cina, come espresso dal presidente Xi Jinping nella sua relazione del 2017 al 19° Congresso del PCC, intende fermamente svolgere il ruolo di potenza leader sulla scena mondiale entro il 2049; che la pianificazione economica del PCC, come il quattordicesimo piano quinquennale per lo sviluppo economico e sociale e gli obiettivi a lungo termine per l'anno 2035, si basa su tale obiettivo; che si ritiene che la pianificazione precedente, come il piano "Made in China 2025" lanciato nel 2015, abbia avuto un notevole successo, contribuendo a far sì che la Cina si affermasse come potenza leader nel settore delle tecnologie verdi, dei veicoli elettrici, della robotica e dell'automazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE; che la presenza della Cina in America latina sta creando dipendenze economiche che influenzano gli orientamenti di politica estera dei paesi dell'America latina; che la Cina è particolarmente attiva nell'influenzare gli orientamenti politici dei paesi dell'America latina per quanto riguarda la politica di "un'unica Cina"; che la Cina sta intensificando la sua iniziativa "nuova via della seta" in America latina, che ha registrato l'adesione della Colombia in occasione del forum Cina-CELAC del 13 maggio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico, tecnologico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", così come la sua retorica, mirano a plasmare una narrazione che travisa i principi fondamentali dell'ordine internazionale basato su regole, compromettendo di fatto i modelli di governance internazionale in modi che minacciano sempre più la stabilità internazionale nonché i valori fondamentali, i partenariati globali e gli interessi geopolitici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE; che la crescente presenza della Cina in Africa e in altri continenti è sostenuta da investimenti poco trasparenti che spesso incitano alla corruzione, alle dipendenze dal debito e producono impatti negativi sul buon governo, sui diritti umani e sull'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta" adattata, continuano a espandere l'influenza politica di Pechino attraverso gli investimenti nelle infrastrutture digitali, nelle materie prime critiche e nelle tecnologie verdi, contrastando in tal modo gli interessi geopolitici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", non dovrebbero competere con gli interessi geopolitici dell'UE e che sia l'UE che la Cina dovrebbero adoperarsi nell'ottica di un approccio complementare e cooperativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta" e il crescente interesse del paese per la regione artica, minacciano gli interessi geopolitici dell'UE; che la cooperazione nell'Artico tra Cina e Russia si è notevolmente rafforzata negli ultimi anni;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro, Javi López</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", sono riconosciute quali significative azioni di portata mondiale, eppure sollevano preoccupazioni circa le loro potenziali ripercussioni sull'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", sono spesso in competizione e in contraddizione con gli interessi geopolitici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che le politiche assertive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", minacciano gli interessi geopolitici dell'UE;
	E.	considerando che le politiche proattive della Cina in ambito geopolitico ed economico, compresa la sua iniziativa "nuova via della seta", creano notevoli opportunità economiche e strategiche per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che diverse indagini condotte in Europa hanno rivelato lacune a livello di sicurezza negli autobus elettrici di fabbricazione cinese, compresi casi in cui i fornitori cinesi avevano l'accesso remoto ai sistemi di controllo dei veicoli, consentendo la chiusura o la disattivazione a distanza del software; che le autorità hanno riconosciuto che tali vulnerabilità non si limitano ai soli autobus, ma riguardano un'ampia gamma di veicoli e dispositivi contenenti elettronica di fabbricazione cinese con funzioni di emergenza ("kill switch"); che ciò solleva preoccupazioni più generali in merito ai fornitori ad alto rischio e all'integrità delle infrastrutture critiche in tutta l'Unione, spingendo diversi Stati membri a introdurre requisiti di cibersicurezza più rigorosi nei futuri appalti e a dedicare notevoli sforzi alle valutazioni dei rischi che evidenziano i rischi sistemici posti da tali tecnologie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che il 27 gennaio 2022 l'UE ha avviato un procedimento presso l'Organizzazione mondiale del commercio contro la Cina per le sue pratiche commerciali discriminatorie nei confronti della Lituania, che hanno inciso anche su altre esportazioni dal mercato unico dell'UE; che la coercizione economica della Cina è iniziata come rappresaglia a seguito della decisione della Lituania di rafforzare le sue relazioni con Taiwan, invitando in particolare ad aprire un ufficio di rappresentanza taiwanese in Lituania; che in conseguenza della pressione e delle pratiche commerciali discriminatorie da parte cinese l'UE ha adottato il regolamento (UE) 2023/2675 sulla protezione dell'Unione e dei suoi Stati membri dalla coercizione economica da parte di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la Cina ha firmato il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (ICCPR) nel 1998, ma non l'ha ancora ratificato; che, a norma del diritto internazionale, uno Stato che ha firmato un trattato internazionale è tenuto ad astenersi da atti che vanificherebbero l'oggetto e lo scopo di tale trattato, in attesa della sua entrata in vigore mediante ratifica, conformemente all'articolo 18 della convenzione di Vienna sul diritto dei trattati; che, secondo la visione della Cina delineata nella sua iniziativa per la governance globale, "i popoli di tutte le nazioni sono gli attori fondamentali della governance globale e il loro benessere ne è il vantaggio ultimo";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che, nonostante le sue affermazioni di non interferenza negli affari interni di altri Stati, la Cina ha ripetutamente violato la sovranità di altri Stati, come dimostrato dalla scoperta di una "stazione di polizia d'oltremare" utilizzata per monitorare, esercitare pressioni e minacciare la diaspora, in particolare nell'UE; che ha tentato di minare o impedire la ricerca europea sulla Cina e sulla politica cinese infiltrandosi nelle università e nei centri di ricerca per sopprimere le voci accademiche critiche; che ha condotto operazioni di influenza attraverso la sua rete di istituti Confucio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando la crescente influenza economica e di sicurezza della Cina sul continente africano attraverso massicci investimenti in infrastrutture e risorse naturali, spesso accompagnati da tensioni diplomatiche e proteste locali; che tale dinamica è accompagnata in alcuni casi da una messa in discussione di partenariati di lunga data con gli Stati membri dell'UE, il che sottolinea la necessità che l'Europa difenda la propria presenza in Africa sulla base di una cooperazione equilibrata che rispetti la sovranità nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che l'Europa e la Cina figurano tra le tre maggiori potenze economiche e commerciali del mondo; che l'Unione europea rappresenta un significativo 14,5 % delle esportazioni totali della Cina, mentre la Cina rappresenta solo l'8 % delle esportazioni dell'UE; che tali cifre evidenziano non solo la notevole portata delle relazioni economiche bilaterali, ma anche uno squilibrio commerciale che offre l'opportunità di un'azione cooperativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la Cina ha intensificato la sua presenza e la sua influenza in America latina in quanto, essendo già il principale partner commerciale della maggior parte dei paesi della regione, ha al contempo aumentato i suoi investimenti in progetti infrastrutturali e relativi alle materie prime;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che, attraverso una combinazione di investimenti diretti dallo Stato, acquisizione di infrastrutture strategiche, trasferimento di tecnologia e operazioni di influenza, la Cina cerca di espandere la propria impronta all'interno dell'UE, nel vicinato dell'UE, nei paesi che aspirano all'adesione all'UE e in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E quater.	considerando che le politiche di investimento della Cina hanno generato un'esposizione al debito a lungo termine, una minore vigilanza regolamentare e una maggiore dipendenza strategica dalle entità cinesi; che tali politiche spesso sfruttano le vulnerabilità della governance, le pressioni economiche e le debolezze istituzionali nei paesi partner, compromettendo in tal modo la trasparenza, le norme democratiche e la capacità dell'UE di promuovere la stabilità, la convergenza e le riforme dello Stato di diritto nel suo vicinato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Dan Barna, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;
	F.	considerando che la crescente strumentalizzazione del commercio e l'intensificarsi della concorrenza economica tra gli Stati Uniti e la Cina hanno ripercussioni significative sulla stabilità globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE e sul resto del mondo; che l'UE e il mondo continuano a dipendere fortemente dai minerali di terre rare cinesi, che rappresentano circa il 70 % dell'estrazione globale e il 90 % della raffinazione; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che l'UE dispone di un considerevole pacchetto di strumenti commerciali che potrebbe utilizzare per affrontare lo squilibrio delle relazioni commerciali UE-Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;
	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE; che l'UE dovrebbe evitare di essere coinvolta in uno scontro commerciale o tecnologico bilaterale tra le due potenze e adottare invece un approccio autonomo e basato sugli interessi che salvaguardi la sicurezza economica e la sovranità strategica europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;
	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina, causato dall'assertività e dall'antagonismo crescenti della Cina, ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE; che ciò richiede che l'UE collabori più strettamente con i partner che condividono gli stessi principi, compresi gli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;
	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE; che la capacità di innovazione della Cina è in aumento e che ora comprende 24 poli di innovazione ufficialmente designati, tre dei quali figurano tra i primi 10 a livello mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;
	F.	considerando che gli Stati Uniti hanno agito in modo sempre più deciso per contenere la minaccia posta dalla Cina alla sicurezza globale; che l'intensificarsi della concorrenza strategica tra gli Stati Uniti e la Cina ha ripercussioni significative sulla stabilità economica globale, con notevoli effetti di ricaduta sull'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la Cina, sfruttando l'apertura dell'Occidente e i vantaggi offerti dalla sua integrazione nel libero scambio globale, si è evoluta non in un partner economico, ma in un concorrente dirompente che cerca di plasmare l'ordine globale a suo favore; che le relazioni tra la Cina e l'Europa, un tempo caratterizzate dall'interdipendenza, si sono sempre più spostate verso la dipendenza a seguito di politiche cinesi deliberate e di errori strategici da parte dell'UE; che gli enormi squilibri commerciali non sono stati il risultato naturale delle forze di mercato, bensì piuttosto il prodotto di una fitta rete di interventi non di mercato, tra cui sovvenzioni industriali, normative discriminatorie, gestione valutaria, furto di proprietà intellettuale, trasferimenti forzati di tecnologia e intrusioni informatiche, che hanno imposto costi sostanziali alle imprese e ai lavoratori in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il Green Deal rende l'Europa sempre più dipendente dalla Cina e costituisce una grave vulnerabilità strategica che mette a rischio interi settori dell'industria europea; che è indispensabile rilocalizzare i settori critici in Europa e incrementare l'utilizzo delle risorse e delle competenze europee;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la Cina si avvale del proprio vantaggio tecnologico come strumento geopolitico; che gli investimenti nella ricerca in rapida espansione della Cina, combinati con la sua enfasi strategica sulle tecnologie a duplice uso, pongono sfide crescenti alla competitività tecnologica e agli interessi di sicurezza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la Cina ha un quasi monopolio sulla produzione di terre rare (quasi il 60 % della produzione mondiale), sulla loro raffinazione (85 % e 90 % della capacità mondiale di raffinazione) e sui magneti permanenti (94 % della capacità mondiale) e che dispone di una catena di approvvigionamento completamente integrata verticalmente in tali aree, dall'estrazione mineraria alla produzione di magneti, fino alla separazione chimica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la modernizzazione militare della Cina comprende lo sviluppo di missili balistici, armi ipersoniche, droni armati e tecnologie a duplice uso, molti dei quali sono soggetti ai controlli sulle esportazioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione; che le politiche espansionistiche e il comportamento vessatorio della Cina nel Mar cinese meridionale dimostrano un'evidente inosservanza della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS) e della libertà di navigazione; che l'UE deve collaborare con i propri partner per rafforzare le capacità di deterrenza contro tali tentativi da parte della RPC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasa Juknevičienė, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione; che le attività nella zona grigia e la guerra ibrida della Cina, che comprende intimidazioni militari, sabotaggio sottomarino, esercitazioni militari, coercizione economica, attacchi informatici e minacce di manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, sono finalizzate a compromettere la democrazia di Taiwan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che qualsiasi modifica dello status quo deve essere realizzata con mezzi pacifici e conformemente al diritto internazionale, e che l'Unione deve contribuire, tassativamente entro i limiti delle proprie competenze, all'allentamento delle tensioni e al dialogo, evitando qualsiasi dinamica di rivalità strategica che irretirebbe gli Stati membri in una logica di conflitto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che la Cina ha intensificato la sua pressione militare su Taiwan conducendo esercitazioni militari su larga scala e mettendo in atto provocazioni nella regione; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che le crescenti azioni di destabilizzazione della Cina nella regione compromettono la stabilità regionale e minacciano la libertà di navigazione; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che un portavoce del governo cinese ha dichiarato nell'ottobre 2025 che la Cina "assolutamente non" escluderà l'uso della forza contro Taiwan; che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che l'Europa e la regione indo-pacifica sono profondamente interconnesse e si trovano entrambe ad affrontare ambizioni imperiali e tensioni regionali che minacciano l'ordine multilaterale basato su regole; che la pace e la stabilità nella regione indo-pacifica, e in particolare nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale e orientale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE hanno territori d'oltremare nella regione indo-pacifica in aggiunta al loro interesse nella sicurezza della regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto al pieno rispetto del principio "un'unica Cina", sancito dalla risoluzione 2758 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificare lo status quo con la forza o la coercizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la pace e la stabilità nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale rivestono un'importanza strategica per la sicurezza e la prosperità regionali e globali; che alcuni Stati membri dell'UE mantengono una presenza navale nella regione indo-pacifica; che l'UE nel suo complesso ha un interesse diretto a preservare lo status quo e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificarlo con la forza o la coercizione;
	G.	considerando che l'UE ha un interesse diretto alla pace, alla sicurezza, alla stabilità e alla libertà di navigazione nello stretto di Taiwan e nel Mar cinese meridionale, che insieme generano all'incirca il 40 % del commercio marittimo globale, in quanto rappresentano a livello globale i corridoi marittimi più vitali dal punto di vista economico e più sensibili dal punto di vista strategico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'8 novembre 2025 il console generale cinese a Osaka, Xue Jian, ha proferito una grave minaccia per la vita del primo ministro giapponese Takaichi Sanae, il quale il giorno prima aveva dichiarato che un attacco cinese a Taiwan avrebbe minacciato anche la sopravvivenza del Giappone; che il ministero degli Affari esteri cinese non ha sconfessato la dichiarazione "personale" di Xue, ma ha invece incolpato Takaichi per le sue osservazioni "errate e pericolose"; che, da quando si è verificato tale episodio, la retorica aggressiva di Pechino nei confronti del Giappone si è notevolmente intensificata; che da allora le autorità cinesi hanno avvertito i loro cittadini di non recarsi in Giappone; che si tratta di un esempio lampante della crescente aggressività della Cina nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che il mantenimento della fiducia nelle relazioni commerciali richiede un approvvigionamento affidabile e sicuro di materie prime critiche provenienti dalla Cina; che il ruolo della Cina quale fornitore affidabile è in linea con i suoi interessi economici e strategici a lungo termine; che l'UE ha riconosciuto gli sforzi compiuti dalla Cina per accelerare la concessione di licenze per le materie prime critiche; che entrambe le parti hanno convenuto di istituire un meccanismo potenziato della catena di approvvigionamento in grado di individuare e affrontare tempestivamente le strozzature emergenti1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.eeas.europa.eu/delegations/china/statement-president-von-der-leyen-joint-press-conference-president-ant%C3%B3nio-costa-following-eu-china_en.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando altresì le recenti tensioni diplomatiche tra il Giappone e la Cina a seguito delle dichiarazioni del primo ministro giapponese secondo cui un attacco cinese a Taiwan potrebbe essere considerato una minaccia per la sopravvivenza nazionale, a dimostrazione della crescente instabilità nella regione indo-pacifica e dei gravi rischi per le catene di approvvigionamento, il commercio globale, la sicurezza economica dell'Unione e, più in generale, gli interessi europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che gli investimenti della Cina nella connettività nell'Asia centrale e nel Caucaso meridionale creano un continuum fisico tra l'Asia e l'Europa e rappresentano sia rischi che opportunità per l'impegno dell'UE verso i partner regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, Silvia Sardone, António Tânger Corrêa, Jorge Martín Frías, Nikola Bartůšek, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando l'effetto positivo e l'importanza strategica dell'approfondimento dei legami tra l'UE e Taiwan, che è considerato un partner affidabile e apprezzato che svolge un ruolo indispensabile in quanto partner tecnologico e commerciale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee; che per tali ragioni gli Stati Uniti hanno incluso le società tecnologiche cinesi, in particolare Huawei e le sue controllate, nella lista nera di entità; che alcuni Stati membri, in particolare la Spagna, hanno continuato a concludere contratti di natura sensibile con Huawei nonostante gli avvertimenti della Commissione; che alti funzionari all'interno del governo spagnolo e di società spagnole di proprietà statale hanno legami noti con Huawei; che non sembra sia un caso che questi alti funzionari, in particolare il segretario di Stato per le telecomunicazioni, il ministro degli Affari esteri e la partner di quest'ultimo, componente del consiglio di amministrazione dell'operatore satellitare di proprietà pubblica Hispasat, prendano decisioni strategiche nel settore delle telecomunicazioni e della politica estera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, Silvia Sardone, António Tânger Corrêa, Jorge Martín Frías, Nikola Bartůšek, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee, il che impone di affrontare i rischi rappresentati dall'acquisizione da parte della Cina di tali infrastrutture critiche negli Stati membri, nei Balcani occidentali e nei paesi del vicinato dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, lo spionaggio, le ingerenze straniere e le attività di disinformazione nei processi elettorali nonché le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, lo sfruttamento accademico, della ricerca e dei brevetti, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati a paesi terzi, tra cui la Cina, gli Stati Uniti, Israele e la Russia, compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Bernard Guetta, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di ingerenza e disinformazione, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e, soprattutto, le infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, le infiltrazioni politiche e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;
	H.	considerando che le minacce alla cibersicurezza, le operazioni di influenza, lo spionaggio e le tattiche di guerra ibrida attribuite ad attori affiliati allo Stato cinese compromettono in misura sempre maggiore la sicurezza, la resilienza democratica, la coesione sociale e le infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che l'UE persegue la propria politica di "un'unica Cina", riconosce il governo della Repubblica popolare cinese quale unico governo legittimo della Cina e si oppone a tutte le azioni unilaterali volte a modificare lo status quo con la forza, la coercizione o contro la volontà del popolo taiwanese; che l'UE e Taiwan condividono valori comuni, quali la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani, e hanno sviluppato solide relazioni economiche e una stretta cooperazione in un'ampia gamma di settori; che la cooperazione dell'UE con Taiwan è fondamentale per la prosperità globale in considerazione del ruolo vitale di Taiwan nell'industria dei semiconduttori e nelle catene di approvvigionamento globali, della sua posizione di partner commerciale significativo per l'UE e del suo status di polo per l'innovazione nei settori ad alta tecnologia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che diverse indagini giudiziarie europee in corso hanno evidenziato sospetti di ingerenze straniere, accesso illecito a informazioni sensibili e tentativi di influenzare le istituzioni europee, attribuiti ad attori legati alla Cina o a società di telecomunicazioni cinesi; che tali pratiche fanno parte di una più ampia strategia di acquisizione di tecnologie sensibili, spionaggio industriale e pressioni politiche; che tali casi, che interessano rappresentanti eletti di diverse famiglie politiche appartenenti alla coalizione pro von der Leyen, minano legittimamente la fiducia dell'opinione pubblica nelle istituzioni europee, già scossa da precedenti scandali come il cosiddetto caso "Qatargate";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hermann Tertsch, António Tânger Corrêa, Silvia Sardone, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che i settori ad alta intensità di proprietà intellettuale contribuiscono in modo determinante all'economia dell'UE e che un quadro forte e affidabile in materia di proprietà intellettuale che attragga investimenti considerevoli a lungo termine è fondamentale per colmare il divario a livello di innovazione; che la Cina rimane il paese "a priorità 1" per le azioni di tutela della proprietà intellettuale a causa della portata e della persistenza dei furti di proprietà intellettuale e dei trasferimenti forzati di tecnologia che minacciano i posti di lavoro, gli investimenti e la competitività europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la Cina compromette la pace e la sicurezza nella regione dell'ASEAN sostenendo la brutale giunta del Myanmar/Birmania con denaro e armi e perseguitando le imbarcazioni delle Filippine nel Mar cinese meridionale all'interno della zona economica esclusiva (ZEE) delle Filippine riconosciuta a livello internazionale, tra cui lo speronamento e l'uso di cannoni ad acqua contro un'imbarcazione dell'ufficio filippino per la pesca e le risorse acquatiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la Cina ha istituito una via della seta polare come estensione della sua iniziativa "nuova via della seta" e sta intensificando la sua presenza nell'Artico; che la Cina sta intensificando la sua cooperazione con la Russia nella regione artica e sta sostituendo la perdita di investimenti delle imprese occidentali a seguito delle sanzioni occidentali adottate dopo l'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la Cina ha istituito le cosiddette "stazioni di polizia d'oltremare" in numerosi Stati membri dell'UE; che tali stazioni sono utilizzate per raccogliere informazioni sui dissidenti cinesi e per controllarli, nonché per esercitare pressioni sugli stessi;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che anche le reti diplomatiche e consolari cinesi all'interno dell'UE sono state implicate in atti di repressione transnazionale, tra cui la sorveglianza e l'intimidazione della diaspora cinese, minacciando in tal modo i diritti fondamentali nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che l'Unione e la Repubblica popolare cinese hanno firmato nel 2018 un accordo bilaterale, denominato "partenariato blu", al fine di migliorare la cooperazione a livello di governance mondiale degli oceani;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che la Cina detiene la maggior flotta da pesca industriale al mondo, che è lo Stato costiero con il punteggio complessivo più basso in materia di pratiche di pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) tra i 152 paesi esaminati nel 2023 dall'indice INN; che una recente relazione della coalizione dell'UE per la pesca INN, dal titolo "Beyond CATCH: why EU import controls still fail to keep illegal seafood out of the market" (Oltre il sistema CATCH: perché i controlli sulle importazioni dell'UE non sono ancora in grado di mantenere i prodotti ittici illegali fuori dal mercato), afferma che i prodotti di pesca INN cinesi continuano a entrare nel mercato dell'UE senza che siano messi in atto una verifica e un monitoraggio efficienti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che la polizia di sicurezza nazionale di Hong Kong ha annunciato di aver emesso mandati di arresto nei confronti di 19 attivisti con sede all'estero nel luglio 2025, accusandoli di aver costituito o preso parte a un'organizzazione che, a detta delle autorità, avrebbe cercato di minare il potere statale a norma della legge sulla sicurezza nazionale imposta da Pechino nel 2020 dopo le proteste a favore della democrazia del 2019;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che la Cina considera i Balcani occidentali un'area strategica per la sua iniziativa "nuova via della seta"; che, oltre agli investimenti in progetti infrastrutturali, la Cina sta investendo anche nel settore estrattivo e delle materie prime nei Balcani occidentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quater.	considerando che dieci regimi in tutto il mondo rappresentano quasi l'80 % di tutti i casi di repressione transnazionale; che, secondo Freedom House, la Cina è l'autore più frequente della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Nacho Sánchez Amor, Javi López, Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese;
	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese, che rappresenta un importante momento per passare in rassegna i progressi compiuti in passato e immaginare la cooperazione futura; che, a luglio, il presidente Xi Jinping ha incontrato il presidente del Consiglio europeo António Costa e la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen in occasione della loro visita congiunta in Cina, durante la quale hanno condotto discussioni approfondite sullo sviluppo delle relazioni Cina-UE e fornito orientamenti strategici per la futura direzione delle relazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese;
	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese; che il presidente cinese Xi Jinping ha rifiutato l'invito reciproco a Bruxelles in tale occasione e, solo pochi giorni dopo, si è recato a Mosca, ribadendo simbolicamente l'allineamento di Pechino alla Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Bernard Guetta, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese;
	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese; che il presidente cinese Xi Jinping ha rifiutato l'invito reciproco a Bruxelles in tale occasione e, solo pochi giorni dopo, si è recato a Mosca, ribadendo simbolicamente l'allineamento di Pechino alla Russia e la sua disponibilità a ignorare l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese;
	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese, il che offre l'opportunità di valutare gli ambiti in cui la politica dell'UE nei confronti della Cina ha avuto successo e quelli in cui non ha funzionato, nonché di aggiornare il suo approccio strategico;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon, Gabriel Mato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese;
	I.	considerando che nel 2025 ricorre il 50º anniversario dell'instaurazione delle relazioni diplomatiche tra l'UE e la Repubblica popolare cinese; che l'ultimo vertice UE-Cina si è tenuto a Pechino il 24 luglio e che l'unico comunicato stampa congiunto adottato ha avuto come oggetto il clima;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Bernard Guetta, Dan Barna, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Nathalie Loiseau, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che le politiche industriali cinesi creano enormi sovraccapacità, intensificando in tal modo la pressione sull'economia europea e aumentando il rischio di compromettere il nucleo industriale dell'UE, il che può costituire una minaccia esistenziale per il futuro sviluppo dell'UE; che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che la Cina sta bloccando l'accesso al mercato europeo e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno alterato ulteriormente l'equilibrio dei rischi e delle opportunità nelle relazioni economiche e commerciali UE-Cina nei confronti della prima, riducendo lo spazio per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale; che la RPC non solo si oppone alla riduzione dei rischi, ma cerca effettivamente di consolidare la dipendenza unilaterale europea quale caratteristica fondamentale delle relazioni UE-Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la Cina sta falsando i mercati globali attraverso sovvenzioni statali, il dumping dei prezzi e la politicizzazione del commercio; che le politiche industriali cinesi basate su enormi sovraccapacità sottopongono l'economia europea a un'intensa pressione e aumentano il rischio per il nucleo industriale dell'UE, il che costituisce una minaccia esistenziale per il futuro sviluppo dell'UE; che la Cina sta bloccando l'accesso al proprio mercato e nega la certezza del diritto alle imprese europee; che tali pratiche ostili e sleali hanno alterato ulteriormente l'equilibrio dei rischi e delle opportunità nelle relazioni economiche e commerciali UE-Cina, riducendo lo spazio per un'autentica cooperazione o una concorrenza leale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che Jian Guo, assistente parlamentare di Maximilian Krah, deputato al Parlamento europeo del partito Alternativa per la Germania (AfD) dal 2019 al 2024, è stato condannato nel settembre 2025 per aver agito come agente di un servizio di intelligence cinese; che Jian Guo è stato accusato di aver trasmesso informazioni sui negoziati e sulle decisioni al Parlamento europeo, di aver raccolto informazioni personali sulla leadership dell'AfD e di aver spiato esponenti dell'opposizione e dissidenti cinesi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la posizione sempre più assertiva della Cina sulla scena mondiale è stata illustrata dalle dichiarazioni rilasciate durante il vertice sulla sicurezza dell'Organizzazione per la cooperazione di Shanghai (SCO) a Tianjin nell'agosto 2025; che l'UE è preoccupata per l'ambizione della Cina di guidare la creazione di un nuovo ordine mondiale, mettendo attivamente in discussione l'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mika Aaltola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la Cina si autodefinisce sempre più spesso uno "Stato vicino all'Artico" e cerca di ottenere influenza nella regione dell'Artico attraverso la cooperazione scientifica, la ricerca a duplice uso, i corridoi di navigazione, l'accesso alle materie prime e gli investimenti nelle infrastrutture critiche; che il Grande Nord e l'Artico sono fondamentali per la sicurezza europea e transatlantica; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann, Jan Farský, Danuše Nerudová, Tomáš Zdechovský, Mika Aaltola, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che la Cina ha considerevolmente rafforzato la sua posizione dominante nei settori dell'estrazione, della trasformazione e della raffinazione delle materie prime critiche e dei prodotti intermedi a livello mondiale, creando dipendenze strategiche lungo le principali catene del valore, che sono state deliberatamente e ripetutamente utilizzate come strumento di coercizione economica; che le misure restrittive in materia di controlli delle esportazioni di materie prime critiche rappresentano una minaccia diretta per l'economia europea, in particolare per i settori automobilistico, dei macchinari e della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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